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Le condizioni 
per 
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on esageravamo, noi, a parlare di una crisi de
mocratica a Roma. I fatti ci stanno dando ragio
ne. Slgnorello ha fallito. Slgnorello, dunque, se 
ne deve andare. E si deve portare con sé la non 
rlproponlblle formula di pentapartito. 

Seppure tardivamente, su questo, Il Psi roma
no sta svolgendo da alcune settimane una rifles
sione seria. Il capogruppo socialista, Marino, ha 
pronunciato nella sede Idonea, l'aula del consi
glio, parole che sono pietre, ria definito la De 
del tutto inaffidabile, Ha espresso una insoffe
renza del Psi, Ormai difficilmente governabile, 
rispetto all'attuale giunta. Ha respinto le provo
catorie e avventurìstiche sortite democristiane, 
tese a dire: "O il pentapartito o niente'. Non si 
possono prevedere gli sviluppi futuri. Né si pud 
Indulgere a facili ottimismi. La situazione è 
aperta. Tuttavia un risultato è certo: l'opinione 
pubblica, anche quella più larga, oggi compren
de meglio tutta la portala negativa del nuovo 
dominio de, instauratosi a Roma dopo le elezio
ni dell'85. Di questo i diversi partiti ne devono 
tenere beh editto. E tatticismi, o strumentalismi, 
avrebbero II fiato corto, e farebbero pagare un 
prezzo salato a chi li intendesse praticare. 

Siamo, perciò, di fronte alla possibilità che 
finalmente si apra una fase politica nuova. Il Pei, 
In questi mesi, ha spinto con tutte le sue energie 
e la sua Intelligènza, in questa direzione. Mante
nendo limpida la sua opposizione, indicando la 
credibilità di un'alternativa, rinnovando forte
mente la propria base programmatica rispetto 
alla sua stessa esperienza di governo (sul tèmi, 
per esempio, dell'ambiente, dell'urbanistica, 
delle borgate, del trasporto,.delle istituzioni), 
dirigendo importanti lotte di massa e strappan
do anche risultati concrèti, come nel caso delle 
tariffe scolastiche, del megastadio alla Magliana 
e del centro Rai a Tor di Quinto. Pur tra tante 
difficoltà, quindi, la nostra Iniziativa Intransigen
te contro Slgnorello, l'abbiamo unita all'obietti
vo di raggiungere, già óra, su alcune questioni 
importanti è nell'interesse della citta, un'Intesa 
programmatica con le forze laiche, ambientali
ste e di sinistra. 

ulto ci* ha spostato In avanti la situazione. Ma 
oggi siamo ad una stretta. E le scelte chiare 
urgono. Roma ha bisogno di un nuovo governo, 
capace di decidere e politicamente degno. Noi, 
ripetiamo, slamo pronti ad assumerci Te nostre 
responsabilità: ma per un'operazione di alto 
profilo e di forte significato programmatico. Le 
nostre condizioni stanno nei contenuti da Indi
care e nelle cose da fare. Su questo sono Im
pensabili mediazioni o visioni riduttive, La De, 
in questi anni, ha paralizzato il Campidòglio per 
far contare di nuovo. In sostituzione, derpotere 
democratico!'forze ecqnom|che.è spelali n!?o-
speculative? Ha umiliato II consiglio, per rilan
ciare a Roma un intervènto cènirallstlco dèlio 
Stato, unito alla ripresa di un clientelismo più 
sofisticato e spregiudicato di partito? Ebbene. Il 
primo obiettivo 1, quindi, quello di ridare al 
Comune un ruolo di guida, di punto di riferi
mento per le scelte e gli Indirizzi fondamentali. 
Occorre una programmazione democratica che 
realizzi una qualità nuova dello sviluppo a Ro
ma. Quando diciamo questo parliamo di cose 
molto concrete. La partita dello Sdo, per esem
pio, a seconda di come la si imposta e la si 
dirige, può essere una grande occasione specu
lativa o invece una straordinaria possibilità di 
trasformazione democratica e qualitativa della 
città. Ma ancora. Il pentapartito si è dilaniato 
per spartirsi le aziende. No. E necessario ridare 
trasparenza ed efficienza alle Istituzioni. Intanto 
distinguendo il ruolo dei partiti, che è di indiriz
zo e progettuale, da quello degli apparati amml-
nlstratlvlal quali competono compiti di gestio
ne. Infine, la vita quotidiana della gente. In tre 
anni sono scomparsi tanti centri anziani, servizi 
londamentall, la sanità è nel caos- I bisogni 
delle persone sono all'ultimo posto nella misera 
agenda del pentapartito. Questo caos ammuto
lisce, fa solfrire e divide la città. 

DI fronte a ciò, Il Pn chiede una, tregua di 
silenzio. Per fare che? Roma non ha bisogno di 
altro silenzio, ma di parole chiare è di coraggio. 
Oli Inutili protagonismi sono di chi fa dimettere 
una settimana si e una no I suoi assessori, e poi 
si ritrae dall'idea che ormai è urgente cambiare. 
Non è nella tradizione del tri guardare ai propri 
calcoli di parte, la sua condotta è stata spesso 
ispirata agli Interessi veri della collettività. 1 
prossimi giorni sono, dunque, un'occasione per 
tutti. Ci sono le condizioni per discutere un pro
gramma di svolta Ira le forze progressiste, lai
che, ambientaliste. Ognuno può fare la propria 
parte, con autonomia e contando. Ci vuole coe
renza e volontà politica. 

Clima più teso in Comune 
PppQ>l'inq0ntp eoi Psdi 
il Psr conferma 
la forte insoddisfazione 

Gli scogli del bilancio 
Il de Mazzocchi minaccia 
di astenere 
Lunedi il voto finale? 

•Più si avvicina il congresso più siamo costretti a 
subire le diatribe interne della De». Il Psi rilancia le 
critiche alla guida Signorello e dice ai repubblicani: 
•Cosa difendete? Investimenti scarsi e delibere ap
provate con ritardo?». Più cauti i socialdemocratici 
che comunque vedono «sullo sfondo un rapporto 
nuovo col Pei». Il de Mazzocchi minaccia l'astensio
ne sul bilancio, oggi la giunta discute di Sdo. 

ROBERTO ORESSI 

• I I freni alla crisi in Campi
doglio cominciano a fare fu
mo e intorno alia discussione 
sul bilancio si intrecciano gli 
incontri tra i partiti, rimbalza
no anche all'interno della 
maggioranza le critiche a una 
gestione triennale colma di 
conti in rosso. Dopo le criti
che dure del capogruppo so
cialista Marino e del prosinda
co Redavid alla De, dopo la 
risposta prima minacciosa poi 
arroccata dei democristiani, 
dopo l'invito del repubblica
no Collura a non disturbare II 
manovratore, con I comunisti 
che martellano in sede di di
scussione sul bilancio e si pre
parano alla battaglia sugli 
emendamenti, la situazione in 
Campidoglio è tutt'altro che 
statica. «Abbiamo avuto un In
contro con il Psdi molto buo
no - dice Marino -, comune 
l'analisi sulla De che rende 
inaffidabile il lavoro della 
giupta, d'accordq.sullairlcer-
ca di prospettive a largo rag
gio. Abbiamo deciso di incon
trarci anche con repubblicani 

e liberali.. E con il Pei? «C'è 
un confronto molto positivo 
in consiglio comunale, còsi 
come sono di estremo inte
resse le disponibilità ad al
leanze che tengano fuori la 
Democrazia cristiana', Valu
tazioni simili, anche se più 
caute da parte del socialde
mocratico Costi, che condivi
de le critiche alla De, preme 
per una rapida approvazione 
del bilancio e dèlia delibera 
sullo Sdo e «sullo sfondo» ve
de «centrale il tentativo di un 
rapporto nuovo con il Partito 
comunista», che a suo avviso 
deve «essere meno cauto». In 

attesto clima il capogruppo 
emocristiahb (quello de: «0 

con il pentapartito o elezioni 
anticipate» del giorni scorsi) 
sceglie la strada del ramoscel
lo rf olivo: «Gli incontri dei so
cialisti con i socialdemocrati
ci? Non accettiamo cose che 
vengono da fupridell'aula del 
^Campidoglio, «fuesfa la sed* 
per il confronto»; La proposta-
elei repubblicano Collura.di 
evitare le polemiche fino a 

settembre? Sono d'accordo 
per il bene della citta e degli 
impegni che si aspetta dal 
consiglio». Ma intuito l'uomo 
del bilancio democristiano, 
Antonio Mazzocchi, non per
de l'occasione per far sapere 
di essere insoddisfatto della 
gestione Redavid, e fa capire 
che se non saranno soddisfat
te alcune condizioni (previ
sione di maggiori Introiti) po
trebbe anche astenersi. 

«Nessuna giunta ha mai 
avuto tanti soldi per Roma co
me questa - ha detto interve
nendo sul bilancio il consi
gliere comunista Piero Salva-
gni - e non siete capaci di 
spenderli. Duemila miliardi 
che non riuscite ad utilizzare, 
E una nuova prova del falli
mento del pentapartito. La 
crisi della giunta è chiara e 
non ha sbocchi in questo qua
dro politico. Se ne rendono 
conto ì socialisti, lo stesso Pri 
parla di verifica programmati
ca. Serve una svolta fondata 
su un programma innovatore 
e se una riunificazione delle 
forze di sinistra, laiche e am
bientaliste xhe guidi la città 
con un programma di emer
genza da qui al 1990». 

Ancora critiche al salvagen
te lanciata alla De da Collura: 
«Tacere per 150.giorni mi 
sembra una proposta strava
gante e non all'altezza della 

"«filiazione*- dice Marino - , 
cosaVpensanb'il Pri e i suoi 
assessori die! livello così basso 
degli investimenti, delle deli

bere approvate con ritardi 
spaventosi, delle diatribe del
la De che esplodono in conti
nuazione? Si può andara avan
ti cosi senza danni per la città 
e anche per il Pri?». 

La situazione? La guida Si
gnorello è il peggior danno 
che la città potesse subire -
dice Franca Prisco, capogrup
po comunista - che anche il 
Psi lo denunci è un dato politi
co positivo. Il richiamo di Col
lura è contraddittorio, quando 
proprio gli assessori repubbli
cani sono arrivati al punto di 
dimettersi. Il Pri rifletta, quale 
salvaguardia dei programmi 
con questa giunta che na por

tato alla paralisi le istituzio
ni?». 

Lunedi dovrebbe conclu
dersi il dibattito sul bilancio 
con la replica di Redavid, lu
nedi stesso e martedì si do
vrebbero (qui il condizionale 
è doppio) fare le nomine, 
mercoledì, sabato e domeni
ca gli emendamenti e il voto 
finale sul conto di previsione. 
Le nomine tra l'altro incontre
ranno anche lo scoglio Pom
pei. Socialisti e repubblicani 
non lo vogliono, la De è deci
sa a proporlo. Come finisce? 
«Che se lo votano da soli», di
cono! socialisti. 

Protestano ^sfrattati 
«Sindaco, vattene» In piai» del Campidoglio si reclami il diritto alla casa 

tm «Signorello, vattene». Il 
sindaco ha appena tolto la pa
rola al consigliere comunista 
Elissandrini che sta chieden
do che si discuta subito del
l'assurda condizione in cui sòr 
no costretti a vivere gli sfratta
ti nei residence, che da) fondo 
dell'aula arrivano urla, prote
ste, slogan. La sala del consi
glio è in subbuglio, la tensione 
si tocca con mano. La seduta 
viene sospesa. Per un po' il 
clima è pesante, poi .lenta
mente torna la calma. E que
sto l'epilogo di un'altra gior
nata di occupazione del Co
mune da pane degli sfrattati 
del coordinamento dei resi
dence. 

Occupano il Campidoglio 
da più di sessanta ore. Facce 
assonnate, stanchi morti ma 
con la «grinta» intatta: non si 
muoveranno dall'aula di Giu
lio Cesare finché non otter

ranno impegni chiarì per risol
vere i loro prolNerrih Sono i 
cittadini in rappresentanza di 
3500 persone, 1350 famiglie, 
costretti a vivere in pochi me
tri quadri, senza un posto per 
riunirsi, con gli.spazi verdi in
terdetti ai loro figli, spesso mi
nacciati dalle direzioni dei re
sidence se protestano. 

Sono cinque i residence 
che .ospitano» gli Sfrattati e i 
cittadini che hanno visto crol
lare la loro casa,; Vivono in 
quattro (nell'ipotesi più van
taggiosa) in 25 metri quadrati. 
li Comune pagherà quest'an
no al proprietari dei residence 
25 miliardi: 1.860:000 lire al 
mese per ogni appartamenti
no. Alcuni vivono, in queste 
condizioni-da'Ottòwini. Cosa 
chiedono? Di andare vìa dai 
residence, una casa dove pa
gare l'affitto. Ieri nell'aula del 
consiglio hanno tenuto una 

conferenza stampa, sostenuti 
dai gruppi consiliari del Parti
to comunista, di Democrazia 
proletaria, della Lista verde, 
che hanno presentato emen
damenti al Bilancio per supe
rare l'assistenza alloggiala. 
•La nostra è una proposta sen
sata, con i piedi per terrà -
spiega EsterinO Montino, con
sigliere Pei - presentiamo un 
emendamento ral bilancio di 
150 miliardi per acquistare ca
se da assegnare in affitto tra
mite una graduatoria alle fa
miglie dei residence. L'acc vi
sione di un mùtuo di 150 mi
liardi permetterebbe di acqui
stare più d: mille appartamenti 
e costerebbe al Comune circa 
13 miliardi all'anno, la metà di 

auanto si spende per i resi-
enee e per un'assistenza ver

gognósa. Slamo disponibili va 
un emendamento concordato 
con le altre forze, purché sia 
questa la strada che si decida 
di seguire». 

Per Giuliano Ventura, rap
presentante di Democrazia 
proletaria, la strada può esse
re quella dell'acquisto degli 
appartamenti sfitti dall'lnadel, 
e di altri enti pubblici di previ
denza, e ha risposto duramen
te (anche in consiglio) all'as
sessore al patrimonio Siro Ca
strucci che aveva accusato: 
•Ayete fatto occupare il Cam
pidoglio dai vostri clienti». 

La posizione di Castrucci è 
nota: fedele alla scelta dei re
sidence dice che non si pos
sono acquistare appartamenti 
perché non ci sono apparta
menti da acquistare, propone 
di individuare i terreni e di far 
accordi con i costruttori per 
realizzare nuove abitazioni. 
Inutile obiettare sull'inoppor
tunità urbanistica, sui tempi e 
sui rischi di trasparenza che 
può comportare una scelta di 
questo genere. «Invece le ca

se ci sono - dice Caterina 
Nenni, del gruppo Verde - so
lo nel centro storico ci sono 
mille Vani di proprietà del Co
mune che possono esaere re
cuperati con interventi di ri
strutturazione. Ma è questa 
giunta che non dà nessun affi-

aménto, là sua inattività ha 
impedito anche di utilizzare i 
93 miliardi stanziati per Roma 
dal Cer». 

•La verità è che l'assessore 
Castrucci è un muro di gom
ma - dice Montino - sembra 
dire sempre di sì, ma in realtà 
sono tre anni che ha bloccato 
l'attività dell'ufficio speciale 
casa. Non è vero che non ci 
sono appartamenti, il Campi
doglio ne ha 2000 che atten
dono solo di essere assegnati, 
e lo stanziamento di 150 mi
liardi consentirebbe di acqui
stare case a prezzi di mercato, 
fuori dai vincoli. Un'operazio
ne da gestire con chiarezza e 
trasparenza». D f?.G. 

Zingari 
IRom 
abbandonano 
la Magliana 

ara Una trentina di famiglie zingare circa 150 persone, hanno 
len dovuto abbandonare i due accampamenti nella zona del-
l'Infernaccio, alla Magliana. Si tratta di nuclei famigliari che 
erano arrivati negli ultimi mesi. Il trasferimento era stato richie
sto dagli stessi rom che furono trasferiti lì nel novembre scorso. 
d'accordo anche l'Opera Nomadi. «Il motivo è semplice - spie
gano i nomadi -: non vogliamo rilare di questo campo una 
baraccopoli». I rom da tempo hanno consegnato un documen
to dove indicano i limiti massimi possibili di roulotte per ogni 
campo. 

D pretore ha sbagliato, paghi 
• • Era un esperto di musica 
jazz, ora non può più lavorare. 
Di chi è la colpa? Aldo Sine-
sio, costretto ad essere un ex 
musicologo, non ha dubbi: 
del pretore di Castelnuovo di 
Porto Anselmo Clavelli che, 
errando un «giudizio» nell'80, 
lo avrebbe «condannato» ad 
una vita di liti e persecuzioni 
nel paese dove abita, Rìano. 
Per tutto quello che che ha 
dovuto subire, compreso l'in
farto che gli ha cambiato radi
calmente l'esistenza, ha chie
sto al tribunale civile di con
dannare il pretore e, per quan
to lo riguarda, il ministro di 
Grazia e Giustizia, al paga
mento di 7 miliardi. 

Tutto cominciò nei primi 
mesi del 1980. Aldo Sinesio 
acquistò una casetta ed un ap
pezzamento di terreno nelle 
campagne di Riano. Poi una 
notte - racconta nella memo
ria scritta con il suo avvocato 
Massimo Andjneuzzl - uno dei 
suoi vicini, Giorgio Nigi, spo
stò il suo confine dentro i pos-

«Quel pretore, con le sue decisioni giudiziarie, mi ha 
rovinato la vita». Così un musicologo di Riano ha 
citato a giudizio il pretore di Castelnuovo di Porto 
chiedendo 7 miliardi. Tutto cominciò nell'80 con un 
terreno occupato dal confinante del musicologo e 
con un'ordinanza del pretore che negava la restitu
zione. La vertenza è proseguita per anni. «E per la 
lite ho avuto un infarto», ha scritto il denunciarne. 

ANTONIO CIPRI ANI 

sedimenti di Sinesio. A quel 
punto il musicologo presentò 
denuncia ai carabinieri che in 
un verbale evidenziarono il 
danneggiamento e l'occupa
zione del terreno. Ma il preto
re non intervene anzi, nel di* 
cembre di quell'anno, negò, 
senza motivare l'ordinanza, la 
restituzione dei terreni. 

Il vicino però non si limitò 
ad allargate il giardino, ci co
struì sopra abusivamente. 11 
sindaco di Riano ne»'82 gli 
bloccò i lavori e il pretore 
l'anno successivo condannò 

Giorgio Nigì, sequestrando il 
terreno che comunque era di 
proprietà del vicino- Tutto 
questo nonostante il tribunale 
civile nel luglio dell'83 avesse 
stabilito la restituzione al legit
timo proprietario e che la stes
sa Corte d'appello avesse 
confermato la sentenza. 

Ma nella memoria presen
tata al tribunale civile Aldo Si
nesio parla anche dei danni 
che ha dovuto subire per una 
lite con gli altri vicini, solidali, 
a parere del musicologo, con 
Giorgio Nigi. Il braccio di fer

ro a colpi di querele tra la fa
miglia Scicchitano e Sinesio 
cominciò nell'84. Motivo del 
contendere I rumori molesti 
che non facevano riposare il 
musicologo. Secondo Aldo 
Sinesio registrazioni di versac-
ci animali per prenderlo in gi
ro, secondo gli Scicchitano 
versi degli animali allevati. Al
la fine di una delle tante liti, 
pieno di rabbia perché nessu
na autorità interveniva, fu col
pito da infarto e rimase otto 
giorni in coma al Gemelli. 

Dopo essersi ripreso, Aldo 
Sinesio ha presentato monta-
gne di esposti, querele, contro 
i vicini, Il sindaco ed il preto
re; è stato imputato dal sosti
tuto Santacroce di calunnia 
per la moltitudine di esposti 
presentati e sempre archiviati. 
«Volevano persino sottopormi 
a perizia psichiatrica», scrive 
nella memoria l'ex musicolo
go. Questa la storia, Adesso 
spetterà al giudici del tribuna
le civile dare una risposta, 

Si riaprono 
te Im&gfnl 
su un omkMfi 
di 11 anni fa 

Fu uccisa undici anni la e fu un omicidio barbaro, il corpo 
lattò a pezii e poi bruciato nella campagna della Bufalotta. 

latto riesumare ( retti dell* rigai» per procedere e nuovi 
accertamenti. Ci sono particolari inquietanti denunciati Ili 
un esposto dalla sorelle della vittima, Anna. Le Indagini e I 
nuovi esami potrebbero portare a scoprirei assassino. 

Ventisettesima 
vittima 
della droga 

E' una ragazza di 23 anni. 
Fabiola Fedeli * stata trova
ta morta ieri pomeriggio nel 
bagno di un residence di 
via Brevetta. La scoperta * 
state fatta dalla sorella di 
Fabiola, preoccupata del, 

. lungo silenzio. Il medico, 
^~»mmmp*m>*^ della croce fótta' ha dia
gnosticato un arresto cardiaco per ingestione di sostante 
tossiche. Fabiola Fedeli era conosciuta dalla polizia come 
tossicodipendente. 

Denunciati 
i commercianti 
ribelli 

La loro ribellione alla chiu
sura del centro storico la 
pagheranno In termini pe
na». I 43 commercianti di 
corso Vittorio e via Arenula 
che avevano fatto ricorso al 
Tar per far annullare il prov-
vedlmento della gluma ce-

^m^^m^^mtmm^ pitolina, ieri tono alati de
nunciati perchè non hanno presentato le fatture Iva del 
primo trimestre dell'87 e dell 88. Gliele avevano richieste I 
giudici amministrativi sollecitati da un controricorso del 
Codacoms che non ha mal creduto alle lamentèle sugli 
incassi diminuiti ripetute più volte dal negozianti. Ma loro 
hanno fatto orecchie da mercante e il Codacoms ha sporto 
una denuncia penale che potrebbe costare un po'. L'arti
colo 650 del c.p., intatti, stabilisce I tre mesi di reclusione 
o un'ammenda di 400.000 lire 

I cani 
sema casa 
adottati 
dal quartiere 

TUtli in marcia per i cani. La 
manifestazione per soste: 
nere una proposta di legge 
che tuteli gli animati dome
stici e prevenga il randagi
smo, ci sarà oggi e partirà 
da piazza Esedra alle IS. L'hanno organizzata i parlamen
tari verdi, che hanno pretentato la proposta di legge, icOn 
loro sfileranno gli onorevoli di tutti I partiti, i consiglieri 

grovlnciali comunali e regionali, tredici associazlonianv 
ientaliste, personàggi del mondo della cultura e dello 

spettacolo. Ci saranno naturalmente anche loro, i cani 
(nella foto) 

E' socialista il,nuovi? presi-j 
dente deli'XI clrcoscrrz^*, 

ne. Vurchio ha ottenuto l'al
tra sera i voli del Psi, Pei, 
Psdi, Pri e di due democri
stiani «pentiti» e da oggi sa
rà al suo posto di Comando. 
L'XI circoscrizione era da 

««••••"•••«••••««^«•••••«••••••ip un anno senza presidente. 
Il democristiano Angelucci, che aveva sostituito il suo 
collega di partito Milana, ti era dimesso perchè la maggio
rarla pentapartito, che conta 15 voti, si era sbrinata più 

Nuova 
magoiorania in XI 
Alta guida 
un socialista 

Arrestato 
un ex terrorista 
pentito 

Torna in carcere Francesco 
Solimene. L'ex terrorista 
pentito è stato arrestato ieri 
dagli agenti della Digos. Era 
ricercato su ordine di car-
cerarione spiccato dalla 
Procura generale di Roma. 
Sulla sua testa una condan
na a sei anni e mezzo per 

' ' " on-detenzione di armi, concono In omicidio aggravato è con' 
corso in rapina aggravata. Solimeno faceva parte della 
formazione «guerriglia comunista», un gruppo vicino alle 

Dal carcere era uscito vo
lando. La sua fuga fu cla
morosa, «Usci» da Rebibbia 
con un elicottero, il 16 no
vembre dell'86. Ieri Gianlui
gi Esposito è tomaio in car
cere con il treno, estradato 
in Italia da Parigi dove era 

•*«»»ii™«»»>«"««"""""««","""»«» stato arrestato nel dicem
bre dell 86 assieme ad André Bellaiché, suo compagno di 
fuga dai carcere romano. Esposito dovrà rispondere di 
sequestri, rapine, traffico di armi e altri reati. 

Era fuggito 
in dicottero 
torna in carcere 
in treno 

GRAZIA LEONARDI 

ROMA 

INCHIESTA 
Il Pei 

allo specchio 
L'87 s'« chiuso, 

solo a Roma, con 
min* iscritti in 

mano. Lo 
campagna di 

tesseramento per 
1*88, iniziata con 
•lancio, mostra 

quafche stono dì 
«affatlcamantoi. 

ChacoM lucetela 
nalPCì?La 

cronaca dall'Uniti 
corca di 

risponderà con 
una radiografia 

del partito a dalla 
sua fona 

organizzata, una 
analisi 

dagli Iscrìtti 

l 'Unità 

Sabato 
16 aprile 1988 17 MmKHmmHMHmmmmm 


